
Asclepias syriaca (pianta dei pappagalli) − Biologia e gestione

Contesto
• Asclepias syriaca è una pianta perenne originaria del Nord 

America, considerata in Svizzera una specie invasiva e la cui 
utilizzazione diretta nell’ambiente è vietata (allegato 
2.1 OEDA)

• Le segnalazioni su InfoFlora indicano che la pianta è presente 
da anni in popolazioni stabili e fertili sia in Ticino, sia nord 
delle Alpi

• Attualmente in Svizzera sono segnalate ca. 200 popolazioni 
soprattutto in prati estensivi, su scarpate stradali e ferroviarie 
e sporadicamente in superfici ruderali; generalmente si tratta 
di popolazioni originate da individui coltivati 
successivamente naturalizzatisi al di fuori dei giardini

Distribuzione attuale di A. syriaca in Svizzera secondo le segnalazioni di InfoFlora a 
gennaio 2026. I piccoli punti rossi indicano quadrati di 5 × 5 km con < 5 segnalazioni, 
i punti grandi indicano quelli con > 5 segnalazioni. Immagine: InfoFlora, 2026

Biologia e caratteristiche distintive

Le infiorescenze sono 
costituite da ombrelle 
sferiche rosa che attirano 
numerosi impollinatori

Le infruttescenze sono dei 
follicoli verdi (10-15 cm) 
che ricordano la forma di 
pappagallo

I semi sono dotati di un 
pappo setoso che gli 
permette di volare e 
galleggiare

L’apparato radicale è 
molto vigoroso e possiede 
numerose gemme 
dormienti in grado di 
produrre nuovi ricacci

In caso di lesioni fuoriesce 
un lattice bianco e 
appiccicoso contenente 
sostanze glucosidiche 
tossiche

Pianta erbacea perenne 
vigorosa, alta fino a 2 m 
con foglie larghe, 
opposte, carnose, 
tomentose sul lato 
inferiore

Metodi di gestione raccomandati per A. syriaca

Erbicida pianta 
per pianta
• Trattare con glifosato la 

ricrescita dopo il primo 
sfalcio quando A. 
syriaca raggiunge 30-40 
cm e la vegetazione 
circostante è più bassa

• Utilizzare una campana 
per diserbo

• Su popolamenti estesi 
utilizzare un colorante

Estirpazione
• Estirpare la pianta 3 

volte all’anno con una 
pala per rimuovere più 
radici possibile

• Proteggersi con guanti
• Eliminare le radici coi 

rifiuti solidi urbani

Fresatura
• Due volte all’anno 

fresare a una 
profondità di 20 cm

• Prima della lavorazione 
trinciare la parte aerea

• Pulire bene i 
macchinari

• L’aratura e la 
lavorazione con erpice 
rotante non sono 
efficaci

Sfalcio intensivo
• Falciare ca. 8 volte 

l’anno (ca. ogni 2 
settimane)

• Lo sfalcio poco 
intensivo (< 4-5 
interventi all’anno) è 
controproducente

• Ev. falciare 
selettivamente con 
decespugliatore A. 
syriaca

Elettrodiserbo
• Da effettuarsi 3 volte 

all’anno da operatori di 
ditte specializzate

• Si tratta di un metodo 
particolarmente costoso

Buone pratiche
• Se in una superficie viene identificata A. syriaca

bisogna agire immediatamente e segnalarla con 
le apposite applicazioni (p.es. InvasivApp)

• Le infruttescenze, ancora chiuse, devono essere 
rimosse e smaltite in modo sicuro con i rifiuti 
solidi urbani

• Nell’applicare i metodi di gestione descritti a 
fianco considerare che una lavorazione del 
terreno incauta può favorire la dispersione di 
radici e aumentare l'infestazione

Sul sito Agripedia.ch è 
stata pubblicata una 
scheda tecnica con tutte 
le informazioni riportate 
anche in questo poster

Contesto di applicazione e 
tipologia aziendale 

Piccole superfici Superfici estese

Aree di protezione della natura 
(p.es. biotopi)

Estirpazione manuale o 
elettrodiserbo

Sfalcio intensivo o elettrodiserbo

Aziende biologiche, aree di 
protezione delle acque sotterranee 
(erbicidi vietati)

Estirpazione manuale o 
elettrodiserbo

• Prati, pascoli, vigneti: sfalcio 
intensivo. Verificare se è possibile 
la conversione in superficie 
coltiva arabile (in caso 
affermativo vedi sotto)

• Coltivi: fresatura

Aziende agricole convenzionali 
(erbicidi consentiti)

Estirpazione manuale o trattamento 
delle singole piante con glifosato

• Prati, pascoli, vigneti: 
trattamento delle singole piante 
con glifosato 

• Coltivi: fresatura o trattamento 
dell'intera superficie con glifosato

Video su descrizione,
impatto e situazione
attuale in Svizzera della
specie

Video sulla gestione 
della specie
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